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POLESINE

acquadell’

Testi di Marco Santini, foto di Lucio Rossi e Marco Santini

I racconti

In viaggio nella Mesopotamia italiana, fra i fiumi 
Po e Adige. Una terra a tratti ostile, ma anche 
generosa. Che oggi si offre in tutta la sua bellezza

Nella foto Tramonto sul Parco 
del Delta del Po, riserva 
della biosfera tutelata 
dall’Unesco dal 2015 
e patrimonio di biodiversità.
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Desolazione, miseria, disoccu-
pazione. E un clima duro, 
scandito dalle inondazioni. 

Dal Polesine si scappava, un tempo. Oggi è tutta 
un’altra storia. La Mesopotamia italiana, stretta 
fra l’Adige e il Po, è una terra che rinasce, spes-
so per mano dei giovani. Regalando sorprese a 
non finire: cultura, mestieri, natura, qualità della 
vita. Un’area da scoprire: dalle luci dei teatri e 
delle piazze di Rovigo alle ville storiche, dalle ri-
saie di Bergantino, dove ancora oggi artigiani 
geniali realizzano giostre che incantano in tutto 
il mondo, ad Adria, con il museo archeologico 
nazionale e il teatro sontuoso. Certose, chiostri, 
campanili accompagnano il viaggiatore in un 
tempo sospeso fino alle riserve naturali del Del-
ta del Po. Una ricchezza che si esprime piena-
mente anche a tavola: protagoniste le ostriche 
rosa, ormai imprescindibili per gli chef stellati, e 

Le giostre della fortuna
La storia di quest’angolo di Polesine è simile a 
quella di tanta campagna italiana. La povertà, le 
guerre, l’emigrazione alla ricerca di un futuro 
possibile. A Bergantino, però, è andata diversa-
mente. Era l’inizio del Novecento quando due 
meccanici di bici, Umberto Bacchiega e Umberto 
Favalli, notarono una giostra in una sagra. Intui-
rono che avrebbero potuto costruirne una e gua-
dagnarsi da vivere girando per le feste di paese. 
Diventarono così i pionieri di un’attività che sal-
vò gli abitanti del borgo dalla miseria. Come rac-
conta Elvia Arcellaschi, curatrice del Museo della 
giostra, “questo mestiere porta una relativa si-
curezza economica e consente una forma di emi-
grazione solo temporanea. A Bergantino si co-
struiscono le giostre durante la brutta stagione, 
i giostrai le portano in giro per l’Italia durante il 
periodo delle sagre e poi tornano a casa”. Il 
boom fu negli anni Settanta e Ottanta, ma per 
capire l’importanza prima storico-sociale e poi 
economica di questa realtà bisogna visitare il 
Museo della giostra, uno dei 26 siti del progetto 
Pollicinum, itinerario nell’itinerario che mette in 
rete i principali contenitori culturali del Polesine. 
Secondo Lara Chiccoli, sindaca di Bergantino, “a 
dire giostre si fa presto. Oggi, in realtà, in questo 
distretto si costruiscono ruote panoramiche e 
montagne russe che vanno in ogni angolo del 
mondo. Con oltre 250 milioni annui di fatturato 
fra prodotto e indotto, i giostrai di una volta sono 
diventati manager di aziende leader a livello in-
ternazionale”. La società Technical Park, per 
esempio, esporta i suoi prodotti nei maggiori 
parchi divertimento del globo, dal Canada alla 
Nuova Zelanda, dai Paesi arabi al Giappone. 
Un’altra realtà sorprendente è il gruppo Parente 
Fireworks, fra i primi tre al mondo del settore 
pirotecnico, che ha firmato, per esempio,  gli 
spettacoli dell’inaugurazione delle Olimpiadi di 
Torino 2006, il cinquantesimo anniversario 
dell’indipendenza del Kuwait e i recenti Europei 
di calcio. Qui fanno tutto, dalla preparazione del-
la polvere nera al confezionamento dei fuochi, 
alla progettazione creativa. Hanno perfino ideato 
la figura del piro-designer e sono sul Guinness 
dei primati per aver allestito il più grande spetta-
colo pirotecnico della storia.
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Sopra Il teatro Balzan 
di Badia Polesine, considerato 
una piccola Fenice.

Nella pagina accanto L’abbazia 
della Vangadizza, l’altro 
gioiello di Badia Polesine. 
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le cozze dop, avanguardie di qualità dei prodotti 
del territorio. 

Da qui la gente ha smesso di fuggire ed è pron-
ta ad accogliere i visitatori con orgoglio e genti-
lezza. L’ideale è muoversi da ovest verso est, 
seguendo la via dei fiumi. Anzitutto quella del 
Po, che narra con voce antica la storia e i miti 
del Polesine. I greci lo chiamavano Eridano e in 
queste acque Zeus fece precipitare il carro del 
sole che Fetonte non riusciva a controllare. Le 
sue sorelle, le Eliadi, lo piansero inconsolabili 
fino a essere tramutate in pioppi. È un percorso 
sentimentale, carico di suggestioni, da seguire 
senza fretta lungo argini e campagne, respiran-
do l’aria fluida che, come un presagio ricorrente, 
accompagna il viaggiatore fino all’epilogo mae-
stoso del Delta. Ma, prima, c’è davvero molto 
da ammirare.

Ma è ora di proseguire. Da Bergantino si sale a 
Badia Polesine attraversando il Canalbianco per 
visitare il sorprendente Teatro Balzan (1812), 
considerato una piccola Fenice per la ricchezza 
di fregi in rilievo e a foglia d’oro, e l’abbazia della 
Vangadizza, sorta nel X secolo e successivamen-
te ampliata, che vanta una bel campanile del 

Duecento. Di nuovo in auto fino a Lendinara e al 
suo bel centro storico, dove spiccano il massic-
cio Palazzo Pretorio (XV secolo), il neoclassico 
teatro Ballarin, il santuario della Beata Vergine 
del Pilastrello, del ‘500, arricchito da opere del 
Tintoretto e del Veronese, e il giardino storico di 
Ca’ Dolfin Marchiori, imperdibile oasi romantica.

Lusia, natura regina
Terra fertile, il Polesine. E generosa di prodotti 
di altissima qualità, con cinque certificati dop e
igp: l’insalata di Lusia, il radicchio di Rosolina, il 
riso del Delta, l’aglio bianco polesano e la cozza 
di Scardovari, a cui si affiancano ortaggi, salu-
mi, panificati (il pane biscotto di Loreo, la ciabat-
ta polesana di Adria) e perle come, appunto, 
l’ostrica rosa. Sulle rive dell’Adige, Lusia è il 
principale centro agricolo della regione con oltre 

Da Bergantino si esportano 
ruote panoramiche e 
montagne russe nel mondo
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140 aziende attive nel settore. Come Il Profumo 
della Freschezza, di Renato Maggiolo, che per-
mette un‘immersione nell’animo ancestrale di 
questo territorio. Con i fratelli e la moglie, Mag-
giolo ha dato vita a un esperimento visionario, 
ma concreto: una sorta di giardino dell’Eden 
dove gli equilibri ritrovati della natura producono 
frutti dal sapore ormai dimenticato. “Costa 
meno dar da mangiare agli insetti che ucciderli”, 
è una delle tante perle di saggezza che regala 
passeggiando fra i suoi orti. Non è una teoria 
buonista: qui non si usano antiparassitari chimi-
ci, eppure non si vaga fra nuvole di zanzare. “È 
l’equilibrio naturale delle piante”, sottolinea. 
“Basta ritrovarlo e rispettarlo per vivere bene”. E 

mangiare meglio. Così si riparte carichi di cas-
sette di frutta e ortaggi, sperando di portare a 
casa almeno un po’ di quel benessere. E se la 
visita ha messo appetito, nei dintorni c’è la Trat-
toria al Ponte, tempio riconosciuto della cucina 
tradizionale polesana. 

Nelle terre del Palladio
Poco più a sud, ecco Fratta Polesine. Il suo gio-
iello è Villa Badoer, detta La Badoera. Progettata 
nel 1554 da Andrea Palladio e realizzata nel 
1555-56 su commissione del nobile veneziano 
Francesco Badoer, spicca per il loggiato a doppia 
altezza in facciata sormontato da un frontone 
triangolare con stemma nobiliare. Inserita nella 

Sopra Il giardino 
di Ca’ Dolfin 
Marchiori, 
a Lendinara.

Pagina accanto 
Piazza Garibaldi, 
a Rovigo,
e l’agriturismo 
Tenuta Castel 
Venezze, a San 
Martino di Venezze.

lista del patrimonio Unesco dal ‘96, assieme 
alle altre ville palladiane del Veneto, ospita nella 
sua barchessa settentrionale il museo archeolo-
gico nazionale di Fratta, ricco di reperti della tar-
da età del Bronzo. Da non perdere anche villa 
Grimani Molin Avezzù, con il ciclo di affreschi e la 
magnifica architettura del XVI secolo, e la ca-
sa-museo di Giacomo Matteotti, dove il deputato 
socialista (1885-1924) trascorse gran parte del-
la sua vita.

Verso Rovigo
Il capoluogo si avvicina, ma prima bisogna re-
carsi in pellegrinaggio presso le Antiche Distille-
rie Mantovani a Pincara, straordinarie per va-
rietà e qualità dei prodotti, alcuni dei quali, 
come la Grappa delle Nebbie, riflettono il territo-
rio in modo seducente. La passione, l’orgoglio e 
la gentilezza dei proprietari rendono la sosta 
memorabile. Nel Museo d’impresa, oltre alla 
storia dei distillati polesani, merita attenzione 
anche il muro dei sentori, una sorta di profume-
ria d’altri tempi dove provare a riconoscere il 
bouquet di distillati e liquori. Della struttura fan-
no parte anche lo shop Mantovani Casa e un 
b&b, Antiche Distillerie Buon Dormire.

Ludovico Ariosto nell’Orlando Furioso la descri-
ve come “la terra il cui produr di rose le dié 
piacevol nome in greche voci”. Dal greco rho-
don, infatti, deriva il nome di Rovigo, la città del-
le rose. Si può cominciare la sua visita dalle 
Due Torri, simbolo della città, quel che resta di 
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un antico castello medioevale voluto dagli Este 
di Ferrara. La sua anima si rivela addentrandosi 
in centro, rigorosamente a piedi. Su piazza Vitto-
rio Emanuele II, storico cuore pulsante, affaccia-
no palazzi nobiliari (Roverella e Roncale), la 
splendida Loggia dei Notari (XIII secolo) e l’Ac-
cademia dei Concordi, principale istituzione cul-
turale della città. Poco oltre, ecco l’ottocentesco 
Teatro Sociale, riconosciuto fra i teatri italiani di 
tradizione, punto di riferimento per gli appassio-
nati di lirica. Un altro simbolo di Rovigo è la Ro-
tonda, ovvero il tempio della Beata Vergine del 
Soccorso: gioiello dalla pianta ottagonale realiz-
zato a cavallo fra Cinque e Seicento, al suo inter-
no sorprende con un doppio ciclo pittorico baroc-
co e 22 grandi tele che celebrano i Podestà. Qui 
è il caso di passare una notte, magari al B&B 
28, di fianco alla Rotonda, per godere dell’atmo-
sfera intima di stradine e piazze dove il rito 
dell’aperitivo si consuma al tramonto, alla luce 
soffusa dei lampioni. 

Un’alternativa di charme è a San Martino di Ve-
nezze, a pochi chilometri dalla città. La cinque-
centesca Tenuta Castel Venezze, circondata da 
un bosco fittissimo, sorge sui resti di antico inse-
diamento militare, con tanto di strada originale 
che portava a Ferrara. Oggi è un agriturismo ma-

gnifico, dove è facile staccare la spina e fermarsi 
assai più a lungo del previsto. 

Sbarco sul Delta
La strada prosegue verso est. La tappa successi-
va è Adria. Fondata dagli Etruschi, ha dato il 
nome al Mare Adriatico ed è tra le città più anti-
che del Veneto: il geografo Ecateo di Mileto la 
menziona per primo già nel VI secolo avanti Cri-
sto. Importante porto fluviale e snodo strategico 
dei trasporti, ospita il bellissimo museo archeo-
logico nazionale, testimone di un passato glorio-
so e ancora parzialmente avvolto dal mistero. 
Da non perdere. 

A Taglio di Po si attraversa il grande fiume e si 
entra nel Delta vero e proprio. Area Mab (Man 
and the Biosphere) dell’Unesco dal 2015, vanta 
una ricca biodiversità, con 400 specie di uccelli 
distribuite in un territorio solcato da oltre 3.500 

Nella foto Un percorso spettacolare 
all’interno del Giardino botanico 
litoraneo di Porto Caleri, 
a Rosolina Mare, sul Delta del Po.
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chilometri di canali, regolati da migliaia di chiu-
se grandi e piccole. Un parco unico, anche per-
ché il Po è il solo fiume d’Italia che sfocia for-
mando un delta e dà vita a una delle più grandi 
riserve umide nazionali. Perdendosi lungo gli 
argini, attraversando i canali su minuscoli tra-
ghetti che sembrano usciti da un libro di storia, 
esplorando le acque a bordo di lance dal fondo 
piatto, ci si rende conto di aver raggiunto un 
mondo sospeso. Come nel racconto di Edwin A. 
Abbott Flatlandia, nel Delta le prospettive sem-
brano bidimensionali: solo lunghezza e larghez-
za. Una percezione quasi onirica, interrotta 
dall’improvviso volo dei fenicotteri o dall’occa-
sionale profilo di un faro. 

La prima sosta è a Ca’ Vendramin, dove si trova 
il Museo regionale della bonifica, spettacolare 
esempio di archeologia industriale. Si tratta del 
più colossale impianto idrovoro di tutto il Nove-
cento, utilizzato per bonificare quest’area palu-
dosa e insalubre con quattro pompe capaci di 
sollevare undicimila litri d’acqua al secondo. Ma 
per comprendere fino in fondo l’anima del Delta 
l’ideale è prenotare un’escursione sull’acqua. 
Imbarcandosi al porto peschereccio di Santa 
Giulia si possono raggiungere i punti più signifi-
cativi della zona sud del parco, come il faro di 
Punta Maistra, oppure la Sacca degli Scardovari, 
tra le aree più importanti per l’allevamento dei 
frutti di mare. Da qui provengono le ottime coz-
ze protette dalla dop e le gustosissime vongole 
veraci autoctone. E qui Alessio Greguoldo, pe-
scatore lungimirante, ha creato il primo impian-
to di allevamento di ostriche rosa in Italia. Una 
storia di successo, in equilibrio fra gesti secola-
ri e moderne tecnologie. Dalla sua palafitta, in-
fatti, Greguoldo simula l’andamento delle ma-
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ree oceaniche, benefiche per le ostriche, grazie 
a un complesso macchinario guidato da sensori 
e app in grado di movimentare i frutti di mare. 
Che vengono sollevati da funi, esposti per un 
po’ di tempo all’aria e poi reimmersi in acqua. 
Un sistema brevettato dal francese Florent Tar-
bouriech a Sète, in Francia, che garantisce risul-
tati eccellenti.

Suggestivo anche il percorso che segue il Po di 
Gnocca, circoscrive la Sacca degli Scardovari e 
si spinge fino al mare per poi tornare a Porto 
Tolle. Ha un nome idilliaco, Anello della donzel-
la, e si può percorrere anche in bici. Da qui, se-
guendo il labirinto di argini e canali, si viaggia 
verso nord attraversando il cuore del Delta. Bi-
sogna perdersi, ritrovare il cammino e perdersi 
di nuovo in questo mondo silenzioso per assa-
porarne tutta la magia. Si arriva così al Giardino 
botanico di Porto Caleri, dove un sistema di pas-
serelle in legno permette di continuare a vagare 
fra cielo e mare, sogno e realtà. I confini qui, al 
tramonto, si fanno sempre più impalpabili. 

“Ero passato dal Polesine qualche anno fa senza avere il tempo di vedere 
nulla, ma certi presagi di realtà da scoprire mi erano rimasti”, racconta 
Marco Santini, autore del reportage. “Seguendo l’entusiasmo e approfittando 
delle dritte di Lucio Rossi, amico e collega, e di Cristina Regazzo, direttrice 
del Rovigo Convention & Visitors Bureau, ho incontrato personaggi 
sorprendenti. E mi è venuta voglia di tornare qui, anche solo per vagare un 
po’, respirando le atmosfere rarefatte di questa terra. Forse il modo migliore 
per scoprirla è proprio vagare, lasciarsi portare come l’acqua verso il mare”.

La magia di atmosfere rarefatte

D
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In alto Uno stormo 
di fenicotteri rosa, 

meraviglia del Delta del Po.

A sinistra Un angolo 
delle Antiche Distillerie 
Mantovani di Pincara.  

A destra Un piatto di spaghetti 
con vongole veraci del Delta.

In basso, da sinistra 
Uno scorcio del Museo 

della giostra di Bergantino 
e una stanza del b&b 28 
alla Rotonda, a Rovigo.



95 | ottobre 202194 | ottobre 2021

PER IL VIAGGIO RACCONTATO IN QUESTE PAGINE SONO NECESSARI ALMENO CINQUE 
GIORNI. IL COSTO PARTE DA CIRCA 500 € A PERSONA, TRASPORTI INCLUSI

storie on the road POLESINE

come arrivare
In auto: Per seguire questo 
itinerario da ovest a est si 
raggiunge Bergantino passando 
per Mantova, o Ferrara, o Verona 
e imboccando l’ex statale 482, 
in direzione Ostiglia.

dormire
1 Tenuta Castel Venezze
Struttura del XVI secolo 
nascosta in un bosco: 12 
camere, quelle al primo piano 
affacciano sul portico interno
Indirizzo: via Feniletti 420, 
San Martino di Venezze (Ro) 
Tel. 0425.99.667 Web: 
tenutacastelvenezze.it Prezzi: 
doppia b&b da 80 a 140 €

2 B&B 28 alla Rotonda
Quattro camere di charme in 
pieno centro affacciate sulla 

L’indirizzo giusto per scoprire 
il Delta del Po. Chi sceglie di 
fermarsi a più a lungo prenoti 
uno dei due appartamenti, ben 
arredati Indirizzo: località Ca’ 
Zen, Taglio di Po (Ro) 
Cell. 339.86.88.715 
Web: tenutacazen.it 
Prezzi: doppia b&b da 80 
a 200 € 

mangiare
5 Ristorante Chapeau
Cucina del territorio, carni di 
eccellente levatura, buona 
carta dei vini. Ha anche un 
piccolo hotel Indirizzo: via 
Paradello 124, Melara (Ro) Cell. 
340.05.01.159 Fb: Ristorante 
Chapeau Prezzo medio: 40 €

6 Trattoria al Ponte
Locale storico del Polesine, 

chiesa della Beata Vergine 
del Soccorso. Scegliere la 
Anita, con le travi di legno al 
soffitto Indirizzo: piazza XX 
Settembre 28, Rovigo Cell. 
338.60.64.903 
Web: 28allarotonda.it 
Prezzi: doppia b&b da 100 
a 120 €

3 Villa Cagnoni Boniotti
Dimora del XVI secolo con 
duemila metri quadri di parco. 
Tre camere, tutte spaziose 
Indirizzo: via XXV Aprile 2, 
Gognano di Villamarzana (Ro) 
Cell. 329.40.81.384 Web: 
villacagnoniboniotti.com 
Prezzi: doppia b&b da 100 a 
120 €

4 Tenuta Ca’ Zen
Grande villa con parco dell’800. 

Le nostre scelte

Notti in villa,
natura in tavola
Sistemazioni di charme 
in tenute circondate da 
parchi, ristoranti della 
tradizione, prodotti 
genuini: qui 
l’accoglienza 
è davvero speciale 

In questa pagina 
Villa Grimani 
Molin Avezzù, 
gioiello 
cinquecentesco 
di Fratta Polesine.



menu che riflette il territorio con 
passione. Splendido giardino 
Indirizzo: via Bertolda 27, Lusia 
(Ro) Tel. 0425.66.98.90 
Web: trattorialponte.it 
Prezzo medio: 40 €

7 In Marinetta D
Alle porte dell’isola di Albarella, 
terrazza favolosa dalla quale 
osservare il lavoro dei pescatori. 
Ingredienti scelti fra il meglio 
della produzione locale: vongole 
veraci, ostriche rosa, ortaggi 
freschissimi Indirizzo: via Po di 
Levante 2a, Rosolina (Ro) 
Cell. 345.03.18.387 
Web: inmarinetta.it/la-nostra-
cucina Prezzo medio: 40 € 

8 Osteria Arcadia
Piccola realtà familiare, propone 
ricette del territorio realizzate 
con i migliori ingredienti, fra 
cui la pasta fatta in casa e 
l’anguilla selvatica, una rarità 
Indirizzo: via Longo 29, Santa 
Giulia di Porto Tolle (Ro) Tel. 
0426.38.83.34 Web: osteria-
arcadia.com Prezzo medio: 35 €

comprare
9 Antiche Distillerie Mantovani
Sorprendono per la quantità 
e la qualità delle proposte. Si 

11 Il Profumo della Freschezza
Esperimento visionario e 
riuscito di Renato Maggiolo, 
che assieme alla moglie e 
ai fratelli produce frutta e 
verdura dal sapore autentico, 
da comprare nello shop. Orto 
didattico e ristorante vegano 
aperto la domenica a pranzo. 
Da non perdere Indirizzo: via 
Provvidenza 664, Lusia (Ro) 
Tel. 0425.60.75.49 Web: 
ilprofumodellafreschezza.it

visitare
12 Pollicinum, Sistema museale 
provinciale del Polesine
È il nuovo nome della rete di 
26 fra musei archeologici, 
storici ed etnografici avviato 
dall’assessorato alla Cultura 
della Provincia di Rovigo e 
diventato con il tempo una 
sorta di itinerario nell’itinerario, 
in grado di collegare i più 
interessanti centri culturali 
del Polesine: dal Museo della 
giostra di Bergantino al Museo 
archeologico nazionale di Adria, 
dalla Pinacoteca dell’Accademia 
dei Concordi e del Seminario 
vescovile di Rovigo al Museo 
regionale della bonifica di 
Ca’ Vendramin a Taglio di 
Po, dalla Casa-museo di 
Giacomo Matteotti al Centro di 
documentazione della civiltà e 
del lavoro in Polesine, entrambi 
a Fratta, dove si può visitare 
anche il Museo archeologico, 
ospitato nella palladiana Villa 
Badoer Web: provincia.rovigo.it/
myportal/P_RO/vivere/sistema_
museale

visita il Museo d’impresa, si 
degustano prodotti eccellenti, 
dalla Grappa delle Nebbie 
al Liquore del Polesine. 
Interessante lo shop Mantovani 
Casa con dettagli d’arredo, 
gradevole il b&b Antiche 
Distillerie Buon Dormire 
Indirizzo: via Giacomo Matteotti 
1001, Pincara (Ro) 
Tel. 0425.75.43.42 
Web: distilleriemantovani.it

10 Corte Carezzabella
Agriturismo con vendita di 
prodotti biologici fatti in casa, 
frutta e verdura. Superlativi 
i succhi, il miele, le conserve 
e le farine macinate a pietra 
Indirizzo: via Marconi 752, 
San Martino di Venezze (Ro) 
Tel. 0425.17.61.57 
Web: cortecarezzabella.com

green
13 Giardino botanico litoraneo 
di Porto Caleri
Situato nella parte meridionale 
di Rosolina Mare, ampio 44 
ettari, può essere visitato 
percorrendo tre sentieri: uno 
breve che riguarda soprattutto 
la pineta, uno intermedio e 
uno lungo, che intercetta tutti 
gli ambienti, compresa la zona 
umida di acqua salmastra 
Indirizzo: Porto Caleri, Rosolina 
Mare (Ro) Tel. 0426.37.22.02 
Web: parcodeltapo.org 

14 Escursioni nel Delta del Po
Niky Penini guida gli ospiti 
alla scoperta dei segreti del 
Delta: escursioni in barca con 
aperitivo e, volendo, anche 
notte su una spiaggia deserta, 
pesca delle vongole, fotografia 
naturalistica. L’imbarco è al 
porto peschereccio di Santa 
Giulia di Porto Tolle 
Cell. 342.87.24.667 
Web: escursionineldeltadelpo.it

per saperne di più
Rovigo Convention 
& Visitors Bureau 
L’ufficio promuove Rovigo 
e la sua provincia come meta 
turistica per vacanze, 
weekend, eventi e viaggi  
Tel. 0425.40.35.35 
Web: rovigoconventionbureau.
com

storie on the road

Polesine

Fotografa il QR 
e scarica sul tuo 
smartphone 

Da sinistra 
I prodotti di Corte 
Carezzabella 
e Renato Maggiolo, 
titolare di Il Profumo 
della Freschezza, 
al lavoro nell’orto.
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